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Il presente articolo si pone l’obiettivo di indagare le potenzialità 
dell’integrazione del concetto di dati all’interno dei processi di 
progettazione dei servizi in ambito smart city.
In primo luogo verrà presentata una contestualizzazione del 
concetto di dati in relazione al tema della smart city, dei relativi 
abitanti e dei modi di abitarla, con costante riferimento alla sua 
evoluzione all’interno delle discipline progettuali.
Di seguito verranno presentati tre possibili approcci che evi-
denziano la necessità di trovare nuovi sistemi di dissemina-
zione e co-produzione di dati, volti a innescare nuove forme di 
collaborazione tra gli attori che agiscono in uno stesso con-
testo territoriale, approfondendo come esempio alcune azioni 
attivate nella città di Bologna.

Dati, Smart City, Co-design, Service Design, Citizen Science

This contribution aims to investigate possible scenarios re-
sulting from the integration of the concept of data into design 
processes of services for the smart city. 
Firstly, the concept of data will be analyzed in relation to the 
definition of the concept of smart city, of its inhabitants and 
ways of inhabiting it; with constant reference to the evolution 
of the role of data in relation to design disciplines.
Moreover, three possible approaches will be presented, 
which emphasize the need of finding new forms of dissem-
ination and co-design based on data, aimed at activating 
new forms of collaboration between actors which represent 
the same territorial context, examining as an example some 
actions developed in the city of Bologna.

Data, Smartcity, Approaches, Co-design, Servicedesign
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La pervasività del dato nella smart city
L’obiettivo di questo articolo è quello di mostrare possibili 
approcci progettuali rispetto al tema dei dati nella proget-
tazione di servizi per il cittadino, all’interno del contesto 
della smart city. Il contributo intende guardare al concetto 
di smart city in riferimento a modelli che prevedono la cen-
tralità dei cittadini e dei loro modi di “usare la città” invece 
che dell’infrastruttura tecnologica: un riferimento esem-
plare è la Senseable City, in cui la sostituzione del termine 
smart evidenzia la necessità di considerare la tecnologia 
come un medium di relazione tra gli abitanti e lo spazio, 
inteso come entità ibrida al contempo fisica e digitale (Rat-
ti, Claudel, 2018).
In questo contesto, la digitalizzazione ha portato a una 
costante e progressiva produzione di dati (Friendly, 2008; 
Bihanic, 2015), che può essere considerata un fenomeno 
caratterizzato dalla pervasività (Pellegrino, 2006), intesa 
come la capacità di diffondersi e definire nuovi paradigmi 
attraverso cui leggere diversi aspetti del mondo contempo-
raneo. Rispetto alle discipline progettuali, la pervasività di-
venta un concetto rilevante quando messo in relazione alla 
capacità delle persone di produrre dati durante l’attuazione 
dei loro comportamenti, innescando una serie di trasfor-
mazioni sociali, racchiudibili nel concetto di datafication 
(Mayer-Schönberger, Cukier, 2013). Tali trasformazioni 
diventano un’opportunità di riflessione progettuale se si 
considera una declinazione del concetto di smart city – pe-
raltro già ampiamente dibattuto negli ultimi anni (Formia, 
Zannoni, 2018; Greenfield, 2013) – in cui la componente 
di azione umana, individuale e collettiva viene considerata 
come un presupposto necessario a guidare il processo di 
integrazione tra la struttura fisica della città e la sovrastrut-
tura immateriale del digitale e dei servizi (Concilio, Rizzo, 
2016). I dati possono essere così intesi come un dispositivo 
di interazione tra la suddetta sovrastruttura e i cittadini, in-
tesi sia come utenti dei servizi, ma anche come attori degli 
stessi e come capitale umano di conoscenza (OECD, 2007) 
utile alla loro progettazione. L’integrazione dei cittadini, 
come co-produttori nei processi di sviluppo dei servizi e 
delle politiche locali, nazionali ed europee, è oggi richiesta 
anche a livello istituzionale, come testimoniato ad esempio 
dall’European Green Deal (EU, 2019). In questo contesto 
viene anche riconosciuto il ruolo che possono, e devono, 
assumere le culture del progetto nel favorire forme di svi-
luppo human-centred, come auspicato nella chiamata alla 
creazione del New European Bauhaus (EU, 2020). Si com-
prende quindi l’attualità del ragionamento e l’importanza 
di approfondire l’evoluzione della relazione tra dati e de-
sign per l’ideazione dei servizi per la città futura.

Attivare processi 
di empowerment dei cittadini 
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Tale rapporto ha avuto uno sviluppo inizialmente legato al 
bisogno di materializzare l’informazione attraverso forme 
di visualizzazione (Friendly, 2008), aprendo poi la strada 
alla nascita di specifiche branche della conoscenza, come 
l’Information Design, in seguito all’aumento di complessità 
dovuto alla sempre maggiore quantità di dati prodotti dai 
sistemi informatici. La linearità di questa relazione subisce 
però una rottura nel momento in cui viene messa in discus-
sione l’univocità dell’informazione derivata dai dati, intesi 
come il prodotto di processi automatizzati di misurazione 
di un fenomeno: i dati non possono essere considerati uni-
voci poiché, seppur derivino da una misurazione effettuata 
da una macchina, sono in realtà sottoposti a scelte di impo-
stazione che sono di carattere umano e dunque caratterizza-
te da un punto di vista individuale (Iaconesi, 2017). In que-
sta rottura si inseriscono quindi una serie di esperienze che 
indagano il ruolo dei dati come filtro attraverso cui leggere 
fenomeni complessi (Bihanic, 2015) e come strumento utile 
alla lettura dei bisogni umani, individuali o collettivi. Tale 
interpretazione fa sì che essi assumano un ruolo centrale 
se posti in relazione al service design e ai relativi approcci, 
i quali sono accomunati da una particolare attenzione allo 
studio degli utenti e dei flussi di scambio di conoscenza che 
avvengono tra i diversi attori coinvolti (Tassi, 2019). Divie-
ne quindi sempre più necessario indagare possibili modali-
tà attraverso cui il dato possa essere ripensato come oppor-
tunità per la progettazione dei servizi per il cittadino, in un 
contesto complesso come la città. 

I dati come strumento nel progetto dei servizi
Le modalità attraverso cui si ritiene necessario indagare 
le opportunità dell’uso dei dati all’interno del processo di 
progettazione dei servizi, possono essere sintetizzate attra-
verso tre approcci. 

1. Dalla user alla human research: dati come fotografia 
dell’individuo. Il primo approccio può essere definito nar-
rativo, poiché si riferisce a quelle azioni in cui i dati vengo-
no utilizzati come strumento per la sistematizzazione e la 
valorizzazione delle caratteristiche di un soggetto, inteso 
nella sua individualità o come parte di un sistema di fruito-
ri di un servizio. Le esperienze che rientrano in questo ap-
proccio utilizzano i dati come strumento in grado di resti-
tuire una fotografia dettagliata dei bisogni degli individui, 
favorendo la transizione da una prospettiva user-centred 
ad una più inclusiva ottica human-centred, nella quale ven-
gono considerati i bisogni dell’individuo in quanto essere 
umano complesso (Stickdorn et al., 2018). In questo ap-
proccio rientrano una serie di casi studio afferenti al Data 
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01
The Stories 
Behind 
a Line (www.
storiesbehindaline.
com). Progetto 
di Federica 
Fragapane, 
realizzato 
in collaborazione 
con Alex Piacentini

Humanism, che indaga le potenzialità narrative derivate 
dall’associazione tra la capacità degli individui di produrre 
dati e lo studio dei loro comportamenti (Lupi, 2016). Un 
progetto esemplificativo è The Stories Behind a Line (2017) 
di Federica Fragapane e Alex Piacentini [fig. 01], in cui i 
dati fungono da espediente narrativo per la rappresenta-
zione delle esperienze individuali di persone richiedenti 
asilo, navigabili attraverso una piattaforma online. In que-
sto caso i dati vengono utilizzati per rappresentare espe-
rienze personali differenziate in una modalità che ne re-
stituisce rappresentazioni dettagliate ed estendibili, ma so-
prattutto confrontabili. Tale progetto è rilevante per quanto 
riguarda la progettazione dei servizi perché mostra come i 
dati possano essere utili per costruire modelli di utente più 
vicini alla realtà, facendone emergere i bisogni e renden-
doli confrontabili.

2. Dal cittadino allo smart citizen: dati come empower-
ment. Il secondo approccio può essere definito (in)for-
mativo, in quanto si riferisce a esperienze progettuali che 
considerano i dati come un veicolo per la disseminazione 
di conoscenza dal livello individuale a quello di comunità, 
in grado di generare consapevolezza e responsabilità nei 
cittadini rispetto al loro uso. In questo approccio la poten-
zialità comunicativa dei dati viene messa in relazione alla 
necessità di competenze informatiche da parte dei fruitori 
per poter comprendere, se non effettuare, l’intero processo 
di visualizzazione che parte dai dati grezzi e arriva ad un 
prodotto comunicativo, attraverso una fase di analisi. Ri-
entrano qui sia azioni progettuali finalizzate a disseminare 
conoscenze accessibili rispetto a temi di interesse per la 
collettività, sia azioni progettuali che presentano un carat-
tere più dichiaratamente legato alla formazione come, ad 

01
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02
Sito internet 
Glocal Climate 
Change. Credits: 
Sheldon.studio

esempio, i tools che consentono la condivisione di com-
petenze specifiche relative ai dati. Esemplificativi sono i 
progetti che rientrano nel campo del social design digitale 
(Moretti, 2020) caratterizzati dall’obiettivo di disseminare 
informazione basata sui dati attraverso diversi livelli pro-
gettati per favorirne la comprensione e il ri-uso da parte di 
una platea estesa di fruitori. Un esempio è Glocal Climate 
Change (2020), servizio informativo promosso da EDJNet 
e progettato da Sheldon.studio [fig. 02]. Il progetto diffon-
de informazioni legate all’innalzamento delle temperature 
medie rilevate su scala europea, tra il 1961 e il 2018, at-
traverso tre livelli di complessità: quello descrittivo a scala 
di comune, fruibile attraverso infografiche e condivisibile 
tramite social network da parte di chiunque presenti com-
petenze base di navigazione internet; quello complessivo, 
consultabile tramite mappa interattiva da parte di chiun-
que presenti anche competenze base di comprensione di 
una mappa; quello completo, mediante il download dei 
dati grezzi che ne permette la rielaborazione da parte di 
chi presenta competenze specifiche. Questo tipo di pro-
getti è rilevante perché ripensa i dati come strumento per 
l’empowerment del cittadino, rendendolo soggetto attivo e 
consapevolmente partecipante allo sviluppo di un progetto 
di servizio per la città.

3. Dalla civic intelligence alla citizen science: dati come 
conoscenza collettiva 
Il terzo approccio può essere definito generativo, in quan-
to racchiude le azioni progettuali che si pongono come 
obiettivo quello di integrare i dati all’interno dei processi 
di scambio di informazioni che caratterizzano le forme di 

02
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conoscenza e di ricerca generate dal basso attraverso meto-
di partecipativi. Tale approccio rappresenta un’evoluzione 
rispetto ai due precedentemente descritti, perché favorisce, 
oltre alla conoscenza individuale e di comunità, un pro-
gresso che comprende tutti gli attori della città, attraverso 
la mediazione della ricerca. Infatti, se è consolidata l’im-
portanza della partecipazione civica, intesa come l’insieme 
di azioni che si basano e al contempo favoriscono l’intel-
ligenza civica, ovvero l’abilità di una comunità o società 
di individuare soluzioni a problemi di interesse comune 
attraverso processi collettivi (Schuler, 2016), il concetto 
di citizen science è ancora un campo di sperimentazione 
aperto. Qui rientrano l’insieme di azioni utili alla demo-
cratizzazione del processo di ricerca, con il fine di incre-
mentarlo da un punto di vista dell’impatto sociale e della 
sostenibilità (ECSA, 2018).
Risultano rilevanti per questo approccio alcune azioni atti-
vate nella città di Bologna dal progetto ROCK, coordinato 
dal Comune di Bologna e finanziato tramite il program-
ma H2020 tra il 2017 e il 2020. In particolare, è possibile 
menzionare la progettazione di un processo di ingaggio e 
formazione dei cittadini, basato su logiche di co-proget-
tazione, volto all’erogazione di un servizio di visite inclu-
sive a partire dai dati sulle barriere presenti nell’area di 
intervento rilevati dai cittadini stessi (Barbi et al., 2020) 
[fig. 03]. I progetti che rientrano in questo approccio 
mostrano azioni sperimentali in cui i dati assumono la 
funzione di strumento di costruzione di un servizio ri-
volto alla scala urbana, ma anche di un espediente per 
l’ingaggio dei cittadini-scienziati all’interno del processo 
di progettazione dello stesso.
Gli approcci presentati sono da considerarsi incrementa-
li: infatti, il terzo tra quelli descritti, definito generativo, è 
caratterizzato da una visione sistemica, che comprende e 

03
Visite inclusive 
nella zona di 
intervento del 
progetto H2020 
ROCK. Credits: 
Margherita Caprilli 
per Fondazione 
Innovazione 
Urbana
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coinvolge diverse categorie di attori, e che non può prescin-
dere dall’applicazione di azioni narrative e/o abilitanti su 
individui o comunità specifiche, come nel caso dei primi 
due approcci. Si ritiene che, in un’ottica di transizione giu-
sta (EU, 2019) e partecipata, il terzo approccio rappresenti 
l’insieme di azioni progettuali a cui aspirare.

I dati a supporto di nuovi modi di vivere Bologna 
Seppur il terzo degli approcci presentati rappresenti un in-
sieme di azioni in grado di generare un maggiore impatto 
sui cittadini, è necessario considerare che l’applicazione di 
ognuno di essi non può essere neutra né generalmente ap-
plicabile, ma può, e deve, variare in relazione al contesto 
storico, socio-economico e di sviluppo del territorio a cui 
ci si riferisce.
Di seguito si propongono una serie di azioni attivate a Bo-
logna, che risultano rappresentative dell’applicazione degli 
approcci ad uno stesso contesto. 
Negli ultimi anni, infatti, l’Advanced Design Unit (ADU) 
dell’Università di Bologna ha avviato una collaborazione 
con la Fondazione Innovazione Urbana (FIU) di Bologna, 
che è un luogo di incontro e discussione fra le varie espres-
sioni del mondo socio-economico e culturale in città e un 
luogo di attivazione di processi partecipativi.
Nel lavoro della Fondazione, la raccolta e la visualizzazio-
ne dei dati sono azioni chiave per supportare i processi di 
innovazione urbana in relazione alle sfide legate della città. 
Considerando gli approcci presentati, è possibile ricono-
scerne l’attualità e l’importanza se messi a sistema con le 
linee di sperimentazione in corso di implementazione:
 – gli human data a supporto della pianificazione: dal 2017 

la FIU ha sviluppato, attraverso i Laboratori di Quar-
tiere (Paltrinieri, Allegrini, 2020), un modello per la 
raccolta di informazioni e l’attivazione di iniziative spe-
rimentali, da cui è derivata una mappa di luoghi sensi-
bili per criticità o opportunità [fig. 04] e un’Agenda di 
temi condivisi. Lo sviluppo di tale modello, in linea con 
l’approccio generativo sopra descritto, ha consentito di 
rafforzare il coinvolgimento dei cittadini nei processi di 
policy-making della città di Bologna, come dimostrato 
dal percorso partecipativo che ha accompagnato la co-
struzione del nuovo Piano Urbanistico Generale di Bo-
logna (2020).

 – Dati per l’empowerment: dal 2019 HousingBo [1] è un 
laboratorio permanente sulla condizione abitativa degli 
studenti, caratterizzato da un processo peer-to-peer di 
co-progettazione degli strumenti di analisi. Housin-
gBo è esemplificativo rispetto all’approccio generativo 
descritto in quanto, attraverso un questionario co-pro-

04
Mappatura dei 
luoghi sensibili 
di Bologna. 
Credits: 
Fondazione 
Innovazione 
Urbana 04
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gettato, ha consentito di raccogliere dati che hanno per-
messo agli studenti di richiedere interventi sulla condi-
zione abitativa alle istituzioni, favorendo l’attivazione di 
un’azione congiunta tra Comune e Università volta alla 
sperimentazione di nuove forme per la messa a disposi-
zione di alloggi.

 – Citizen science e sfida ambientale: l’app Che Aria è rap-
presenta uno strumento finalizzato ad aumentare la con-
sapevolezza dei cittadini sul tema della qualità dell’aria 
urbana e sui comportamenti aderenti a uno stile di vita 
sostenibile. L’app visualizza dati relativi all’indice di qua-
lità dell’aria giornaliero previsto per Bologna, presenta 
dati relativi agli inquinanti atmosferici nell’area metro-
politana e offre suggerimenti per ridurre le emissioni. Il 
linguaggio visivo utilizzato è esemplificativo dell’approc-
cio (in)formativo presentato in questo articolo, in quan-
to consente l’esplorazione dei dati in maniera accessibile 
e stratificata. Tale attenzione al linguaggio è stata man-
tenuta anche nella successiva evoluzione del progetto, il 
portale Chiara.eco [2], che ha l’obiettivo di creare uno 
spazio digitale per conoscere la crisi climatica e favori-
re la collaborazione e l’attivazione di processi di citizen 
science legati al monitoraggio della propria impronta 
ecologica.

La FIU e l’ADU stanno orientando la loro collaborazione 
verso l’individuazione di traiettorie utili a supportare la 
transizione ecologica e digitale promossa dal European 
Green Deal: la combinazione dell’approccio collaborativo 
di FIU con le metodologie del co-design, della data visua-
lization, e della Responsible Innovation promosse da ADU, 
sono elementi essenziali per comporre strategie che renda-
no i cittadini sempre più consapevoli e attivi nei processi di 
trasformazione urbana.

NOTE 

[1] https://housingbo.it/

[2] https://www.chiara.eco/
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